
Di V e n e z i a  ijt
Ala fèrie, c per cofe  im portanti al 
publico fervizio , perche è vn m otiuo 
di doglianza per i M agistrati, che 
perdono i loro  diritti per qfiefte de­
legazion i, E q liciti com m utati ion o 
per lo  più tratti dal Senato per au­
torizzare di più il g iu d icio , e fono 
chiam ati Savi d el corpo del Senato.

I C o n fig lieri di fovra, c d’abbaiTo 
d evon o cifere veftiti <di ro ilo , si alla 
fede, che nell’ andare per la città 
fotto pena d’vn  am m enda di i j  du­
cati d 'o ro , l’inverno eglin o anno v- 
na roba di fcarlatto co lle  m aniche 
ducali, cd al’ eftà v n a d i C arni lor;o  
r o llo  on dato, co n  vn  cap acc io  di 
Panno d ello  iteflò  c o lo r e ,  eccet­
tuati li  ca si di morte de’ Padri, e 
fratelli per i quali panno portare 
i l  lutto vn m efe, com e anche nella 
in u m a n a  fanra, che vanno vedici di 
negro. E vietato alli C on fig lieri, à fatte 
C ap i della Q uaranzia crim inale, a’ *5# 
favi del C o lle g io  , ed agli A u v o g a -14‘ 
dori d'andare, od  aflìftere ad alcuna 
cetem onia di Giuraglia,' e di n o z z e , 

alla r i la v a  di quelle dc’ lo io  figlia


